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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono d iret to 

n u m e r o 683.869 

DOCUMENTATE RIVELAZIONI DI NATOLI IN CONSIGLIO COMUNALE 

Spesi per l'acqua solo 670 milioni 
di oltre 6 miliardi in programma! 

La drammatica situazione idrica denunciata dalla Lista cittadina 
Necessità di un piano regolatore delle acque - Risposta del Sindaco 

Rispondendo olle numerose 
interrogaeioni proacnt'itc sul-
l'ergomento dai compagni Na­
toli e Giglioni e dai consiglie­
ri Farine, D'Andrea e Latini, 
un socialdemocratico, un libe­
rale e un democristiano, il Sin­
daco ha confermato ieri sera la 
esistenza di uno vera e pro­
pria erisi del rifornimento 
idrico della città. Per quanto 
eonlusa nella nebbia fittissLraa 
di particolari inutili e di un 
preambolo arido e stanco, la 
risposta del Sindaco ha infatti 
clamorosamente ammesso — e 
del resto i fatti non permette­
vano una scappatoia — che 
nulla, in due anni, l'Ammini­
strazione democristiana ha rea­
lizzato per venire incontro al­
le necessità del rifornimento 
idrico deJla città, per soddisfa­
re il fabbisogno elementare de­
gli Utenti vecchi e nuovi, del­
le zone esistenti e in quelle 
di nuovo sviluppo. E' apparso 
anche chiaro che nessuna po­
litica seria è stata adottate dal­
la Giunta per lo realizzazione 
del piano tecnico-finanziario 
1954-57 che l'ACEA ha in pro­
gramma per dotare lo città de­
gli impianti indispensabili al 
suo fabbisogno. 

Della risposta del sindaco 
sui rapporti fra ACEA e 
Acqua Marcia vale la pena 
di notare, per oggi, che in ba­
se e una convenzione fra le 
due società, stipulata nel 1938 
fu stabilito che le utenze in 
Roma sarebbero state riparti­
te gradualmente fino a rag­
giungere, al 1. gennaio 1942, la 
proporzione rispettivamente del 
40 per cento oll'ACEA e del 
60 per cento all'Acqua Marcia. 
Successivamente la ripartizio­
ne doveva avvenire per le nuo­
ve utenze, attribuendo il 74 
per cento di esse all'ACEA e 
il 26 per cento alla società 
Acqua Marcia. Ma in realtà, 
alcune zone che dovevano es­
sere trasferite all'ACEA sono 
tuttora servite dalla società 
privata. 

Le scorte dell'Acqua Marcia, 
secondo il Sindaco, sono an­
date nel frattempo esaurendo­
si, tanto che in una lettera al­
l'ACEA del giugno scorso, la 
società vaticana ha invitato la 
ACBA a rilevare un altro 
gruppo di utenze. «Le opera­
zioni — ha detto il Sindaco — 
tono in pieno sviluppo e co­
munque le portate recuperate 
dall'Acqua Marcia saranno 
sempre dell'ordine di un centi­
naio di litri/secondo. E' evi­
dente — ha soggiunto Rebec-
chini — che una disponibilità 
cosi esigua non può fronteg­
giare che per qualche mese 
rulteriore fabbisogno previsto 
per -il settore-servito da essa». 

E, infatti, quale è lo stato 
attuale dalla situazione idri­
ca? Basti pensare, come abbia­
mo avuto occasione di infor­
mare recentemente, che solo a 
meta del settembre scorso, so­
no stati completati quei lavo­
ri necessari perchè il Peschie­
ra raggiungesse l'effettiva por­
tata di 2000 litri al secondo. 
Ma, come è peraltro noto, il 
Peschiera deve essere portato 
«Ila capacita di 4000 litri al se 
condo. Questi lavori, tuttavia, 
sono da dare ancora in appai 
to, sicché solo nei «prossimi 
mesi invernali >- — secondo il 
Sindaco — potrà essero recata 
a Monte Merio acqua per la 
portata di 4000 litri. 

Portare l'acqua a Monte Ma­
rio, però, non basta. Perchè 
l'acqua errivi nelle case è in 
fatti necessario predisporre 
tutti gli impianti di distribu­
zione. Ma allo stato delle co­
se, i progetti relativi devono 
essere riesaminati dal Consi­
glio dei lavori pubblici! Siamo 
quindi in situazione di stretta 
emergenza, per fronteggiare la 
*ualc TACEA costruirà, nel­
l'esercizio 1954-55, «varie ope 
re di distribuzione necessarie 
a fronteggiare le eventuali de­
ficienze del srrvizio idneo. de­
ficienze — ha continuato il 
Sindaco — che altrimenti an­
drebbero ad aggravarsi nella 
prossima estate del 195o *. 

A cosa servono questi lavo­
ri? Servono e «risolvere la 
situazione fino a tutto il 1955» 
secondo quanto ha detto te­
stualmente il Sindaco, il qua­
le ha candidamente soggiunto 
che - è necessario, perciò, che 
TACE A provveda a dare at­
tuazione anche al programma 
di lavori previsti sino al 1957». 

E non basta, perchè al m a ­
stino tre il I960 e il 1962 sarà 
usurata anche la disponibilità 
di tutto l'acquedotto del Pe­
schiera! 

La replica di Natoli all'espo­
sizione del Sindaco, ha assun­
to il carattere di una docu­
mentata denuncia 

Dopo aver notato che la qde-
stione dei rapporti fra ACEA 
e Acqua Marcia è stata trat­
tata dal Sindaco in modo del 
tutto inadeguato e deludente, 
e dopo aver vivamente deplo­
rato il fatto che, nonostante 
fosse stata promessa dal 1952, 
una vera e propria relazione 
sull'argomento il Sindaco non 
l'ha ancora presentata, Natoli 
ha dimostrato come di tutto ti 

Srogramms delineato dal Siri­
aco nel suo storico discorso 

del 30 settembre 1952, appena 
un decimo sia stato concreta­
mente realizzato. 

Defl i oltre 6 miliardi di la­
vori giudicati come indispen­
sabili, solo 670 milioni sono sta­
ti effettivamente spesi. E son 
già passati due anni e mezzo 
dalle elezioni del maggio 1952! 
Si era promesto il raddoppio 
del Peschiera • i lavori ' non : 
s o m ancora cominciati; si era­
ri* giudicati indispensabili e 

urgentissimi i lavori per gli 
acquedotti Vergine, Paolo e 
Felice ma nemmeno a questi 
lavori si è dato ancora inizio. 

E' quindi dimostrato che la 
Giunta non ha adempiuto ui 
suoi impegni, ha soggiunto Na­
toli. 11 quale ho subito dopo 
.sottolineato l'estrema necessità 
di inserire, nel programma del 
secondo anno di mutui per 11 
miliardi da assumere in virtù 
della legge speciale, le opere 
previste dal piano tecnico-fi­
nanziario dell'A.C.E.A. 

A proposito dei mùtui della 
leggina, grande sensazione ha 
prodotto nell'aula la rivelazio­
ne di Natoli secondo la quale 
i mutui della legge speciale 
correrebbero il rischio di tra­
dursi in una beffa, se fosse 
vero, come si dice, che la Cas­
sa Depositi e Prestiti, l'istituto 
finanziatore, non può far fron­
te a richieste di mutui. Natoli 
ha concluso auspicando la for­
mazione di un vero e proprio 
piano regolatore generale delle 
acquo. 

Una replica molto energica 
ha anche pro*iunciato il com­

pagno GIGLIOTTI, il quale ha 
ricordato come della situazione 
idrica della città mai si sia 
seriamente discusso in Consi­
glio comunale. 

il socialdemocratico FARINA, 
pur mostrando chiaramente il 
MIO pessimismo, come del resto 
il consigliere d.c. LATINI, ha 
trovato il modo di reclamare 
giustizia per l'Acqua Marcia, 
creditrice di acqua, a quanto 
sembra, verso l'ACEA. 

Il Sindaco, dal canto suo, ha 
degnamente completato la sua 
esposizione con una breve re­
plica condensata nelle parole 
finali: « Il mio progromma era 
per 4 anni. Non .sono finiti. 
Attendete...». 

E olfatti, attendiamo. 
Dopo le interrogazioni e do­

po ohe il fascista Caporilli ave­
va comunicato al Consiglio di 
non far più parto del gruppo 
del MSI, il Sindaco ha editato 
la spartizione del territorio li­
bero di Tricsie. Atmosfera ge­
lida. Solo qualche applauso, 
fiacco, dei democtlstlani. Poi la 
seduta è stata soppesi 

Il Luna Park di P. Clodio 
non può più essere bloccato 

Ormai tutto è montato e 400 lavoratori atten­
dono - Moltissime famiglie, del resto, lo vogliono 

Abbiamo ricevuto ieri due 
lettere a proposito del Luna 
Park sull'area di piazzale Clo­
dio. L'una, di un operaio, espri­
me la legittima preoccupazione 
dei 400 lavoratori impiegati 
nulle 53 imprese del Luna Park 
che ieri si son viste negare al­
l'ultimo minuto il perme&so 
dalla questura e rischiano di 
dover togliere le tende prima 
ancora di avere iniziato. L'al­
ti a è di un cittadino che ci se­
gnala il vivo desiderio di de­
cine di famiglie abitanti nel 
quartiere e attorno al piazzale 
di vedere il parco di diverti­
menti in funzione, per avere a 
portata di mano un sano svago 
con modica spesa per i pi opri 
bambini (« proprio perchè pa­
ghiamo 45.000 lire dì fìtto! . ) . 
Lo fcrivente, il signor Romolo 
Croce, porta a testimonianza 
delle sue affermazioni una pe­
tizione firmata da 300 famiglie 
in favoie dell'apertura del Lu­
na Park e depositata in que­
stura. 

Nel pubblicare lunedi 1» let­
tera del fignor Franco Marini, 
contraria all'apertura del Luna 
Park por ragioni di quiete, già 
esprimevano chiaramente l'opi­
nione che, se le esigenze della 
pubblica tranquillità dovevano 
essere tenute presenti, non si 

potevano però certo escludere 
dalia città i Luna Park, luoghi 
di sano e popolare divertimen­
to. Oggi, dinanzi al desiderio 
legittimo di decine di famiglie. 
non possiamo che ribadire quel 
concetto e dobbiamo stupirci 
che la questura abbia improv­
visamente negato il permesso. 
Ciò appare, infatti, allo stato 
delle cose, non solo ingiustifi­
cato — dato che esistono per­
fino delle petizioni in favore 
del Luna Park — ma anche as­
sai tardivo, perchè si è lasciato 
che tutto fosse montato e rifi­
nito per poi mandare a mare 
ogni cosa. Non si può certo 
giuocare cosi con il lavoro di 
400 persone e i denari già spesi 
— anche per le tasse che nes­
suno ha rifiutate — dalle im­
prese, che forse tutto hanno 
impegnato nel Luna Park. 

La questura dice di attendere 
il parere della Giunta comuna­
le. Occorre quindi che il Co­
mune intervenga rapidamente 
e saggiamente, valutando tutti 
gli elementi. Si eviti di fai e 
come il solito: per diie che 
«l'ordine legna» si scontenta­
no tutti e intanto il disordine 
continua a imperare in campi 
ben più decisivi iper rimanere 
sempre sul terreno delle licen­
ze e delle aree). 

LA DRAMMATICA ODISSEA DI UN GIOVANE FRANCESE 

Ubriacato e arruolato nella Legione straniera 
fugge ma viene internato in un campo-profughi 

A Parigi in cerca di hworo — Un premio d'ingaggio di 150.000 franchi mai 
corrisposto — Lo speltro della guerra in Indocina — Da Sidi bel Abbes in Italia 

La sera del 25 gennaio 1954 
non sarà mai dimenticata da 
Alois Baldauf, un ragazzo di 
19 anni, nato a Sarrelouis, nel­
la Sarre, e attualmente ospite 
del campo profughi delle Fra­
schette. 

Da quella sera, infatti, eb­
bero origine tutte le vicissitu­
dini che hanno reso priva di 
speranze e di prospettive la sua 
giovane vita e che egli è ve­
nuto a nairare alla nostra re­
dazione. 

Al centro del dramma di 
Alois Baldauf vi è la « Legione 
stranieri! ». Egli, orfano di en­
trambi i genitori, viveva a Sar­
relouis insieme ad un fratello, 
minatore. Compiuti i 18 anni, 
però, decise di recarsi a Pa­
rigi, per imparare un mestiere 
e rendersi indipendente. Dap­
prima fu abbastanza fortuna­
to; riuscì, infatti, a trovare un 
lavoro e potè vivere alcuni 
mesi tranquillo, fiducioso nel­
l'avvenire. Poi, disgraziatamen­
te, strinse amicizia con alcuni 
giovani, che lo indussero ad 
andare in giro fino a tarda 

notte e .ul abusare di vino e 
di liquoii e gli riempirono la 
testa di Idee pencoli le. 

La sera del 25 gennaio, Alois 
si recò infatti, in un locale 
notturno con alcuni di questi 
amici e vi trascorse qualche 
ora. Si ubriacò fino a perdere 
coscienza di sé, tanto che non 
ricorda più quanto avvenne; 
sa soltanto che l'indomani mat­
tina si svegliò al Centro di re­
clutamento della Legione stra­
niera, dove gli fu mostrato un 
foglio d'ingaggio da lui firmato. 

Il ragazzo avrebbe forse po­
tuto tentare di discutere, di 
sciogliere quel contratto che 
non aveva avuto coscienza di 
stipulare; ma a questo punto 
intervennero le lusinghe e le 
promesse: gli si parlò di un 
premio d'ingaggio di centocin­
quantamila franchi, che eli sa­
rebbe stato di lì a poco ver­
sato, gli si descrisse a colori 
smaglianti l'avventurosa vita 
della « legione » e. in breve, 
ogni resistenza di Alois fu 
vinta. Egli accettò di recarsi 
nella caserma di Marsiglia, do-

SI E' CONCLUSO IL PROCESSO MIOTTO 

Cinque anni di reclusione 
all'uomo che ferì la moglie 

Cinque anni di reclusione • 
di cui tre condonati — e un 
anno di ricovero in una casa 
di cura sono la pena inflitta ad 
Umberto Miotto dai giudici del­
la seconda sezione della Corte 
d'Assise, presieduta dal dottor 
Tangari. 

Al Miotto — che è stato rico­
nosciuto colpevole di tentato 
omicidio in danno della moglie 
Arianna Botticclli e di lesioni 
gravi in danno di Gianni Giu­
stino ~ sono Mate riconosciute 
le attenuanti generiche e l'at­
tenuante di aver agito in stato 
di seminfermità mentale. 

Nell'udire la sentenza la 
moglie, presente in aula, ha 
abbracciato, piangendo, il ma­
rito. 

Come i nostri lettori ricorde­
ranno, fl verdetto di ieri con 
elude un drammatico episodio 
di cronaca, accaduto a Fregene 
nella notte del 23 aprile 1953. 
Umberto Miotto, un uomo clau­
dicante, afflitto da un comples-
.-o di inferiorità che Io induce­
va ad essere irragionevolmente 
gcIo>o di sua moglie, si recò 
quella notte alla pensione - La 
rondine •. dove la donna presta­
va servizio come cameriera, re­
standovi a dormire la notte, e 
le ingiunse di tornare immedia­
tamente a casa. Al rifiuto oppo­
sto da Arianna Botìcclli, stan­
ca delle reiterate ed ingiustifi­
cate .-cenate del marito.il Miot­
to tras>o di ta.-ca una pistola e 
le csplo*-e contro sei colpi tre 
dei quali andarono a vuoto. 
riuscendo per fortuna a ferirla 
solo leggermente. 

Folle d: rabbia e di Paura. .1 
mancato uxoricida fuggì poi nel 
buio della notte, scontrando.-:. 
disgraziatamente, con un altro 
dipendente della pensione, 
Gianni Giustino, che stava rien­
trando in bicicletta, e sparando 
anche contro di lui alcuni col 
pi di r.voltella. Fortunatamen 
te pure in questo caso, i proiet­
tili sfiorarono appena il malca­
pitato Giustino. 

Umberto Miotto è stato di­
feso daglj avvocati Cassinoli!. 
D'Ovidio e Li Maso, i quali 
hanno sostenuto che il loro pa­
trocinato era stato vinto da un 
momento di folle gelosia e che 
egli non aveva intenzione di 
uccidere il Giustino, ma volen 
do soltanto fermarlo per impe­
dirgli di andarlo a denunciare, 
desiderando costituirsi da sé ai 
Carabinieri, come in «fletti fa­

re. La Corte ha accolto la tesi 
della djfe.-a, derubricando il 
reato nei confronti del Giusti­
no da tentato omicidio in le­
sioni gravi. 

Oggi al Poligrafico 
si wota per te C. I. 

Oasi le maestranze r ali 
impiegati degli stabilimenti di 
piazza Verdi e vìa Gino Cap­
poni del Poligrafico dello Sta­
to e della Cartiera N'omenta-
na voteranno per le nuove 
Commissioni interne azien­
dali. 

Al roto partecipano 5.9M 
lavoratori, complessivamente 
ad eccezione di un gruppo di 
dipendenti, scelti tra i sim­
patizzanti più sicari della 
CGIL, spostati in altro repar­
to ed radasi dal voto per 
concorde decisione delta di­
rezione e dei sindacati della 
C.I.S.L-. dririT-IX. e della 
CI.S.N.A.L. 11 voto riguarda 
23 seggi delle C- I. cosi ri­
partiti: 11 dello stabilimento 
di piazza Verdi, 9 di quello 
di via Gino Capponi e 5 del­
la Cartiera Xomrntana. 

ve fu sottoposto a visita me­
dica, e poi fu imbarcato per 
Orano. Cominciò qui la vita 
dura ilei legionario: addestra­
menti continui, disciplina fe­
roce, marce interminabili, il 
tutto compensato con settanta 
franchi giornalieri di indenni­
tà e con dieci sigarette. Nella 
«legione» vi erano pochissimi 
francesi, quasi tutti graduati; 
per il resto italiani e tedeschi, 
tra i quali moltissimi crimi­
nali di guerra fascisti e nazisti. 

Dopo Orano, Alois fu trasfe­
rito a Sidi bel Abbes, dove 
continuò a condurre la solita 
vita: marce, addestramento mi­
litare. punizioni gravissime ad 
ogni minima infrazione disci­
plinare. Del premio d'ingaggio 
di centocinquantamila franchi 
non si parlava più e quando 
Alois chiedeva che gli si desse 
quanto gli spettava per con­
tratto, i superiori gli ridevano 
in faccia. 

A giugno, poi, gli fu comu­
nicato che entro 24 ore sareb­
be stato imbarcato per Sai­
gon, da dove avrebbe dovuto 
raggiungere il fronte indocine­
se. Era troppo per Alois. come 
pure per alcuni suoi camerati. 
Egli decise di fuggire, insieme 
ad un giovane siciliano e ad 
un ungherese, finiti come lui 
'nella « Legione » senza sapere 
bene che cosa li attendeva. 

I tre raggiunsero facilmen­
te la Tunisia e qui Alois potè 
chiedere aiuto ad una sua so­
rella, sposata con un francese 
residente colà. Ebbe da lei una 
piccola somma di danaro e con 
quella riuscì ad ottenere un 
imbarco clandestino su un mer­
cantile. che lo depositò in Si­
cilia, insieme ai suoi compa­
gni di fuga. Qui i tre giovani 
si separarono: il siciliano tor­
nò in casa dai suoi parenti, 
l'ungherese tentò di trovare 
una via per rimpatriare e 
Alois si diresse verso la fron­
tiera. sperando di riuscire a 
varcare il confine e di giun­
gere in Germania, visto che 
la Francia è ormai chiusa per 
lui. « disertore ». 

Ebbe inizio così un lungo 
viaggio attraverso l'Italia, ef­
fettuato con i mezzi più vari, 
ma soprattutto mediante I*« au­
to-s top» . A Genova, quando 
ormai il giovane francese spe­
rava di riuscire a varcare il 
confine, egli fu catturato dalla 
polizia che, dopo gli accerta­
menti del caso, gli fece sce­
gliere tra il rimpatrio e il 
campo profughi. Alois, piutto­
sto che affrontare una condan­
na come disertore, ha scelto 
il campo profughi delle Fra­
schette, dove è stato indirizza­
to con foglio di via. Nel pas­
sare a Roma, è venuto all'Uni­
tà, perchè il suo doloroso caso 
zia .serva almeno di ammao^w. 
Mica e perchè la sua disgra­
zia servaa Imeno di ammaestra­

mento a quanti credono che la 
« Legione straniera » sia un pa­
radiso dove ogni male della 
vita può essere dimenticato. 

Misteriosa morte 
di una anziana signora 

Una anziana signora è dece­
duta alle 16.45. di ieri all'ospe­
dale Policlinico, per una im­
provvisa peritonite: le cause 
della sua morte però non so­
no sembrate ai medici molto 
chiare e la salma è stata po­
sta a disposizione dell'Autorità 
Giudiziaria. La povera signo­
ra si chiamava Olga Bello, di 
54 anni, abitarlte in via Bue-
cari n. 3. Ella era entrata nel 
reparto chirurgia dell'ospedale 
ieri l'altro e la sua malattia 
era stata subito diagnosticata 
per peritonite. Oggi però, i 
medici hanno notato che la 
perforazione dell'intestino non 
appariva normale, lasciando. 
quindi, ogni decisione al me­
dico legale. 

FRUTTUOSI SCAVI PI UN VALOROSO SCIENZIATO 

Tracce dell'uomo di trentamila anni la 
scoperte in una grolla a Bagni di Tivoli 

Le caverne presso la tenuta Scavizzi - Oggetti, utensili e ossu di animale del paleo­
litico suppriore - Le migrazioni dei popoli - / lavori interrotti per mancanza di fondi 

Abbiamo percorso trentamila 
anni di vita pietrificata facendo 
semplicemente quattro passi. 
Abbiamo percorso un COM lun­
go cammino attraverso il tem­
po risalendo le sei gradinate 
di terriccio, corrispondenti a 
stratificazioni di altrettante ere 
e civiltà, accumulatesi nella 
Grotta Polesini, nella quale so­
no stati scoperti depositi di età 
morte, dal paleolitico superiore 
(periodo che va da 30 nula a 
12 mila anni or sono) al neo­
litico (epoca risalente ad oltre 
i mila onni fa), all'età del bron­
zo (5 mila anni or sono), alla 
età del ferro, fino a niunoore 
al tempo di Roma e all'epoca 
moderna (questi ultimi strati 
sono quelli che affiorano alla 
superficie). 

Grotta Polesini, a Ponte Lu­
cano, presso Bagni di Tivoli, è 
una caverna dall'aspetto clas­
sico. imponente, esplorata tra 
grandi difficoltà dal naturalista 
dolt. Antonio Af. Radmilli. 

Oggi, questo indente studio­
so, molto giovane, con i fram­
menti d-ùgli oggetti raccolti nel 
cuore della grotta, è in grado 
di dimostrare — e ciò amitene 
per la prima volta, nel campo 
scientifico — come ni tempo del 
paleolitico superiore, cioè 30 
mila anni fa, l'uomo, consocia­
to in una forma embrionale di 
vita collettiva, si aggirasse per 
le steppe e i boschi che rico 
pi ivano l'Agro Romano. 

Il dott. Radmilli da quattro 
anni sta conducendo ricerche 
sulla preistoria, su un periodo, 
cioè, che oscilla dai 30 mila ai 
12 mila anni fa. nella zona di 
T/i'off. Lo spazio non ci con~ 
sente di illustrare le varie 
csplornrioni tentate dal dottor 
Radmilli, alcune delle quali, 
redi it caso delle grotte di Rio-
freddo e Castelmadama, sospe­
se per mancanza di fondi. Ba­
sii dire, che tutte queste esplo­
razioni convinsero più che mai 
lo studioso che 30 mila anni 
or sono e anche più tardi, quel­
le popolazioni preistoriche, 
scendendo o risalendo il corso 
dell'Amene, raggiunsero rispet­
tivamente il Lazio e l'Abruzzo. 
La zona dì Acquoria costituiva 
il passaggio obbligato di queste 
migrazioni di popò!» cacciatori 
e raccoglitori (che vivevano 
cioè anche cibandosi di bacche 
e di radici), j quali fissarono la 
laro dimora nelle grotte di 
Montecelio e nella zona palu­
dosa di Bagni. 

Per suffragare queste sue in­
gegnose intuizioni e per com­
provare il suo convincimento 
che antichissimamcnte l'uomo 
già viveva nell'Agro, manca­
vano ancora però al dott. Red­
imili documenti concreti sulla 
presenza degli oggetti usati da­
gli uomini in quell'età. 

Un fortunato giorno, risalen­
do la zona dalVAcquorìa fino 
alla tenuta Scavizzi, egli rin­
venne sul pianoro di aucsto 
fondo alcuni manufatti del pa­
leolitico superiore: strumenti 

vari d' piotiti lavorala, usali 
dagli uomini di 30 milc anni 
fa. Era la riprova clamorosa 
delle sue intuizioni. 

Al limitare della tenuta, ni 
riparo di un enorme cornicio­
ne dt rocce, .si aprono quattro 
grotte, dove, presumibilmente, 
abitarono quelle genti preisto­
riche. Anche altri studiosi e 
scienziati avevano ui.-to quelle 
grotte, ma costatando che il 
fiume Aniene, con le periodi­
che alluvioni, le colmava di 
detriti, ritenevano che nella 
preistoria esse fossero insieme 
ed inospitali, così come lo sono 
oo-gi. 

E allora? studiando la zona, 

avere un livello più OÙASO di 
almeno una dozzina di metri, 
rome i! mare era ad un livello 
di ccnlo metri più basso rispet­
to ad oggi. Pertanto lu grotta 
dorcia essere ben più ulta sul 
piano, e al riparo dalle allu­
vioni. perciò abitata. 

Superando lo .scetticismo de­
gli ambienti della Sovrintcn-
denza alle Belle Arti, il dott. 
Radmilli si accingeva al lavo­
ro e dava alle grotte i nomi di 
Paola, Stella, Scavizzi, Dino 
Poceco e Polesini. 

Quest'ultima, quella da noi 
visitata, composta di un cunì­
colo di 10 metri per 3, alta da 
2 a 5 metri, nonché di una sa-

Il dottor Radmilli al lavoro con un aiutante nella grotta 
Polesini, dove esistono le importanti tracce 

il dott. Radmilli si accorse che 
gli archi del Ponte Lucano, co­
struito dagli antichi romani, 
erano ricolmi di acqua fino 
quasi all'orlo della curvatura 
persino m tempi di magra. Co­
me mai i romani potevano aver 
costruito un ponte sbagliando 
di ben due metri l'altezza de­
gli archi? Orafamente duemila 
anni fa il letto del fiume do-
rerrr essere più basso di due 
metri, e quindi. 20 mila o 30 
mila anni fa il fiume doveva 

LA DRAMMATICA DENUNCIA DI UN BIMBO DI 4 ANNI 

Una piccola minorata smarrita 
riabbraccia la nana topi 3 ore 
• Ccr, il giornale radio delle 
ore 15 di ieri, è stato trasmes­
so sul secondo programma un 
disprrai.-> appello, che invita­
va l.i cittadinanza a collabo­
rare con la polizia r-ella ri­
cerca .oi una bambina scom­
p a r e all'uscita della scuola. 
La piccola rispondeva al no­
me di Rossana Pingiori. di 9 
anni, abitante in via Foligno 
n. » 16. La scomparsa veniva 
dichiarata affetta da mongo­
l i e e perciò minorata risica e 
psichica. 

La. piccola Rossana è'scom­
parsa verso le 11 di ieri mat­
tina proprio all'uscita dell'Isti­
tuto Giuseppe De Sanctis, sito 
in via Conte Verde, sotto gli 
occhi della mamma che, come 
il solito, si era recata a ripren­
derla. Malia marea di mamme 

e di bambini, davanti all'Isti­
tuto. la piccola perdeva di vi­
sta sua madre r nel tentativo 
di ricercarla si allontanava 
sempre più dalla scuola fino a 
trovarsi sperduta e sola nella 
città. Intanto la mamma pre­
occupata si recava al commis­
sariato. perchè venissero ini­
ziate le ricerche. La polizia si 
interessava, dato il caso par­
ticolare, a far trasmettere un 
appello dalla radio. * 

Le ricerche approdavano ad 
un buon risultato: solo dopo 
due ore che era stato lanciato 
l'appello, la bambina è stata 
ritrovata da una donna nei 
pressi di Piazza Vittorio e 
consegnata al commissariato 
Monti. A l l e , n,10 la piccola 
Rossana Pingiori ha potuto 
riabbracciare la mamma, 

"Un ragazzaccio mi ha rapinalo 
strappandomi la calenina d'oro,, 

La polizia indaga per accertare la veridicità del latto 

Un episodio di delinquenza, 
di una brutalità veramente 
sconcertante, è stato denuncia­
to ieri al commissariato Esqui-
lino da due fratellini. Claudio 
e Antonio Gradella, rispettiva­
mente di 11 e 4 anni. 

« Stavamo passeggiando in 
via Emanuele Filiberto — ha 
raccontato Claudio Gradella — 
tenendoci per mano. Eravamo 
diretti a casa, quando un ra­
gazzo di circa 14 anni, alto più 
di me, con i capelli biondi e 
gli occhi azzurri, si è avvici­
nato e ha cominciato a scher­
zare con mio fratello Antonio ». 

Su questa premessa, l'amici­
zia fra i ragazzi si stabiliva 
ben presto e quando ii bion­
dino li attirava in un portone, 
i due fratellini lo seguivano 
senza farei pregare. A questo 
punto -.1 ragazzetto non per­
deva un istante: con un rapi­
do gesto afferrava la catenina 
d'oro che il piccolo Antonio 
aveva al collo e con uno strat­
tone gliela toglieva, prima che 
i due bambini avessero il tem­
po di reagire o di chiedere 
aiuto, il biondino si era dile­
guato. Più tardi Claudio e An­
tonio giungevano a casa pian­
genti e disperati e narravano 
la loro disavventura alla mam­
ma, che li accompagnava al 
commissariato. Il commissariato 
Esquilino sta conducendo atti­
ve indagini per stabilire la 
verità dei fatti narrati dai due 
que, che è la prima volta che 
que, che non è la prima volta 
che nella nostra città accado­
no fatti simili; non più tardi 
di sei mesi fa vi è stato un 
susseguirsi pauroso di questi 
episodi, ma fino ad ora però 
mai il protagonista di simili 
gesta era stato un ragazzo di 
14 anni. 

Un disoccupato romano 
si uccìde nei pressi di Aosta 

Privo di mezzi e di lavoro, un 
giovane prestinaio di 24 anni, 
Alfredo Giuliani da Roma, si è 
gettato oggi dal ponte S. Valen­
tino. fra Chatillon e Saint Vin­
cent, nei premei di Aosta, ucci­
dendosi sul greto del torrente. 
n giovane ha lasciato un diario 
in cui descrive la sua odissee 
da BoaMi ove ai trova l e tmà-

glia. in Val d'Aosta, in cerca 
del lavoro che non ha potuto 
trovare. 

La salma, subito recuperata, 
è stata trasportata nella camera 
mortuaria di S- Vincent. 

Promesso rammodernameirto 
della jjReaJona-Ostia 

S» è riunita la commissione in­
ternazionale dei trasporti e ha 
disposto che. entro due anni. 
sia ammodernata la linea ferro­
viaria Roma - Ostia lido. 

Tale disposizione prevede clic 
la linea, nel piano elaborato e 
questo proposito, aia trasformale 
e possa integrarsi con li» metro­
politana cbe. solo in progetto. 
dorrebbe correre dalia stazione 
Termini sino aJ'.'EUR. 

Dà la notizia un'agenzia uffi­
ciosa e noi qui la registriamo 
obiettivamente, limitandoci, sol­
tanto. ad osservare cne molti. 
sino «d oggi, sono stati l piani 
e le promesse, mentre nulla di 
concreto si è visto circa la rr.e-
tropohtana. D'altra parte i irriso­
rio stanziamento deciso Der In­
tegrare li «lancio delia STEFER 
(60 milioni) suggerisce ulteriori 
e fondati motivi di scetticismo. 

la tonata 
diràMarptta 

Un gruppo di artisti di Via 
Margutta. d intera con l'Associa-
ttor.e ArtKttca Internazionale e 
sotto gli auspici dell Assessora­
to al Turismo, con l intendimen­
to di onorare una delle strade 
aulètiche più latr.oee del mon-
3o. bandisce per la flr.e del me­
se di ottobre «la Giornata di 
Via Manjrutta» con esposizione 
e rendita direttamente al pub­
blico di opere di artisti residen­
ti tn Roma. 

Sono invitati a partecipare al­
la manifestazione tutti gli arti­
sti residenti a Roma di ogni 
tenden7«. i proprietari di galle­
rie e di librerie d'arte e <?il as­
sociati all'Artigianato Artistico 
ai Via Margutta 

Questi ultimt potranno con­
tribuire alla riuscita delle ma­
nifestazioni organizzando ban­
chi di esposizione e di vendita 

Oli artisti che intentano par­
tecipare alla esposizione sono 
rtremant* pregati di Inviare en­
tro il 15 ottobre eenente — da-l 

la non prorogabile — all'Asso­
ciazione Artistica Internaziona­
le di via Margutta 54. due ope­
re di pittura o di scultura e da 
uno a cinque disegni 

Per chiarimenti rivolgersi al­
l'assessorato al Turismo del 
Comune di Roma — Via Toma-
celli 107 ~ tcL 687314 o alla 
Associazione Artistica di Via 
Margutta n. 54 teL 67079 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Urge sangue l 
Il compagno Giuseppe Pietro-

Stefani. ricoverato ali ospedale 
SL Giovanni, reparto chirurgia 
ti padiglione, ria urgentissimo 
bisogno di sar-gue. eruppo ZE­
RO Presentarsi entro oggi allo 
ospedale. 

letta di 3 metri per 6 e di un 
inghiottitoio, doveva suffragare 
meglio di tutte le altre la tesi 
della presenza di vita umana 
30 mila anni (a attorno Roma. 
Infatti, gli scavi, al punto in 
cui ora sono giunti, hanno per­
messo al dott. Radmilli di rac­
cogliere quintali di oggetti del 
tempo: utensili, monili, cocci 
di finissime ceramiche dal dise­
gno raffinato, pugnali di selce, 
rondelle di argilla per filare, 
lamette di pietra, aculei, pun­
te, raschiatoi, coltelli di selce; 
ossa di orso, cervo, jena, stam­
becco, camoscio, ecc. tutti ani 
mali che popolavano il Lazio 
nel periodo post-glaciale; con­
chiglie ornamentali, pustc di 
ocra per dipingere i corpi e 
fare i tatuaggi; scheletrì, rac­
colti in sepolture, ecc. 

Si dovrebbe pensare che la 
aspettazione della Sovrinten­
denza alle Belle Arti fosse vi­
vissima per queste scoperte: 
nulla di tutto ciò; anzi, da lu­
nedì (proprio quando si dove-
in: dar mano al materiale più 
prezioso, affossato in uno sta­
gno), i lavori sono stati sospesi, 
e arrivederci al 1955. se cam­
peremo! Blocco, per mancanza 
di fondi, come è successo alle 
grotte di Rio/reddo e Castel-
madama. 

Cosi, dal 1952. quando fece il 
primo sopraluogo e la prima 
scoperta, a tutt'oggi, la Sorrin-
tendenza alle Belle Arti non è 
riuscita ad ultimare gli scavi 
in una caverna lunga dieci me­
tri e profonda due o meno. 

Prodigi di abnegazione e dì 
slancio, diciamolo, ha fatto il 

Evviva la sezione 
Monti, che ha raggiun­
to il 100V» dell'obiet­
tivo nella sottoscrizio­
ne per l'Unità! 

Piceoia et*onacu 
IL GIORNO 
— Ossi, roerooledi 6 ottoore. Ssn 
Bruno i279-86). Il soie *or«rc alle 
ore 6.28 e tramonta alle 17,54. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 40, femmine 38. Morti: 
maschi 21. femmine 21. Matrimo­
ni trascritti loo. 
— BoUettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 13,6: 
massima 24.2. 
VISIBILE E ASCOLTASELE 
— Cinema: Operazione Apfelkern 
(Ambra-Jovinclìi. E*pena>: Eter­
namente femmina i Ambasciatori. 
ExceIsior>: Domenica d'agosto 
(Atlante); Fiamme su Varsavia 
(Aureo); Vivere insieme (Belle 
Arti): Cronache d: poveri aroan-
U (Colonna. Iris); Ombre rosse 
(Dona); S e g u i t e quesf uomo 
(Mazzini. Xuovo); I miei sei for­
zati (Quadraro); Miracolo a Mi­
lano (Rialto); Allegro squadrone 
(Supercinema). 
AWtOfH.CC E CONFERENZE 
— Is.3f.RO. (via Merulana 248). 
Nel quadro delle celebrazioni del 
VTJ centenario della nascita di 
Marco Polo, il prof. Otto J. Maen-
chen Helfen. dell'Università di 
California, sabato 9 ottobre alle 
ore 18. terrà una conferenza sul 
tema: «La leggenda dell'albero 
secco nel libro di Marco Polo». 
MOSTRE 
— Galleria San Marce. Si è inau­
gurata ieri la mostra del pittore 
Alfonso Amore!!!, che rimarrà 
aperta fino al 14 corrente, ora­
rio 10-lli 10JOO», 

GITE 
— A PiedUoro-Rieti-Greccio-Ca-
srata delle Mannore con I'Enal 
domenica prossima. La partenza 
avverrà alle ore 7 da P.zza Ese­
dra tlato Chiesa S M. degli An­
ge!:) ed ?! rientro avrà luogo 
alle ore 20 La quota di parte­
cipazione è stata fissata m L. 1130 
a persona. 

Per iscrizioni ed ulteriori infor­
mazioni r.volgersi all'Ufficio Tu­
rismo delI'ENAL di Roma m Via 
Piemonte 68. tei- 460.695. 
— Roma-Xapoli-Pompei e ritor­
no con un treno turistico delle 
FT.SS. domenica 10 ottobre. La 
gita è regolata dal seguente ora­
no: Andata, partenza da Roma 
Termini ore 6ÌI. arrivo a Napoli 
ore 9.20; partenza da Napoli ore 
9,30. arrivo a Pompei ore 10. Ri­
tomo. partenza da Pompe; ore 
13,25, arrivo a Napoli ore 1535. 
partenza da Napoli ore 20,35. ar­
rivo a Roma Termini ore 23,40. 

II prezzo del biglietto per la 
terza classe è fissato m L. 1400 
(solo viaggio in ferrovia) e lire 
2.000 (viaggio in ferrovia e 
pranzo). 
OFFERTE DI SOLIDARIETÀ* 
— Per Aagelo De Carlo: da un 
anonimo L. 1000; da Domenico 
Belloni L. 500. Ringraziamo vi­
vamente. 
FIERE E MERCATI 
— Domenica 18 ottobre «.a* nella 
boriata Torre Gaia sarà tenuta 
la fiera autunnale di merci e 

dott. Radmilli, per tirare avan­
ti con i denti: nel marzo del 
1!>53, con gli aiuti del Comu­
ne democratico di Tivoli; nel­
l'agosto dello afesso anno, get­
tando nello scavo tutto il suo 
stipendio, che è di 34 mila lire 
il mese; nel maggio di questo 
anno grazie ancora agli aiuti 
del Comune dì Tivoli, ad un 
aiuto di 20 mila lire della Pi­
relli, ed alle prestazioni dei Vi­
gili del Fuoco dì Tivoli, che 
hanno ceduto una pompa, non­
ché grazie ad un fondo di 20t\ 
nula lire, finalmente strappato 
alla Sovrìntendcnza. 

Oggi, esauriti j mezzi, sono 
stati sospesi i lavori. E* dav­
vero madornale il fatto che non 
si possa stabilire se i nostri 
antenati riucsscro qui attorno 
a Roma 30 mila anni fa. solo 
perchè non si trovano 500 mila 
lire per ultimare le esplora­
zioni. 

Tanto, questi signori curano 
il culturame! 

RICCARDO MARIANI 

l a C.G.I.L. vittoriosa 
nelle elezioni allTACI 

Si sono svolte le votazioni per 
l'elezione dei rappresentanti 
nella C. I del personale dello 
Automobile club Roma. 

Su 153 votanti la Usta unita­
ria della CGIL ha avuto 107 \o -
ti meture quella della CISL- ne 
ha a\uti 36 

I seggi, pertanto, sono stati 
co.-,! ripartiti: CGIL heg«i 4 
CISL eecei 1. 

MatrifestazRmi 
del Mese 

Domani: Latino Matronìo: 
or* 20:'conferenza sul V Annl-
varsarlo della Repubblica Popo­
lare Cinese (Manaoorda); Mon­
ti, ore 20: conferenza sul tema 
«Attualità di G. Balli» (A. Trom­
ba dori); Porto Fluviale, ora 20: 
dibattito sul «Quaderno dall'at­
tivista» (Sergio Micuoci); Tibur-
tino, ore 17,30: festa della cel­
lula «(Fiorentini» (Franco Ra­
pateli! ). 

CONVOCAZIONI 
Partito 

Foittltgrtlooici- f^.a.ij:.-» 4: « : « ! = 
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Radio e T.V. 
PIIOGRJUDU SlIIOKilE — 7, 8. 

n . 14. 20.T-). 23.Ì5-. Ora*!! r*é'« 
l i .«5; JIOÌ:« per bwdi — 12: Co=-
K : > U X H — 1*2.13: Or-~fc«ei** Sa,-
r-3l — «LIO-IO): Cai è di ée*Bi7 
I<ì."Jì: P.-vv-sìf-j: d'I t«3J?o JXJT 1 
P^*i4ic:: — l i : Oreàistra Ferriri 
I-S.30: l*-:.-*>:u iai'.-Biiit»»!* G*i-

•?".3i) Mirerei — 13.15: Orchesi» 
:-i-. — 19.:»: Cista Carol Dieoll 

19.45; \s*-V. « <D6-»«3'Ì ài Tìia •**-
luna — ^0; M-js.ea l-fj-Kr* - K<jgll 
:i\rvi!'.i «••.•Eaa.'i*.: r'-sHMrtUli — 
*1: U tpxitijl.i - 5'-»jj:<ie r.r.'4 
cr'.U Ra5:4">!*T-̂ :cM l-ii*a;a • ***.i-
•ja-2... — i».15: L'azili» d*ì!» Ea-
5;.3i — 25.1."*.: O33; al pjxlaaca'o -
Mae VA ix ba'.:-» — Ct: n*ca« ••>!.«>. 

STC0SD0 nOGMJOU — 9: li 
5 A:-:*» « il I«EJK> — !<Ml: Osm-
r"*: e rimi da Tnit> i! t»csd> — 
:.ì: i"«r*-ĉ :.-a. Fra-ria — 13.30: G5*r-
c s * :ii . - {*.<« "• Qi:.st*lM irt 
«1- Pia-2 — H: Il r-i-rti*-**»* -
<V--ì-;:ri Vz'-izi. - Vfjj"J: ri?«rr»il: 
Mil*..'!'. r. x-r*rt:i". — U^**: l-
d>*'"<5>A"-, — ••»; fi:(irst!« -tin -
l t O " . s ^ r*»t-«*r»'k"'»3"Vt - F©".K<r« 
Pi-.-a"* •Tiul.a — I.V»: 0rt*«tr« 
t;5-;.3 — '6: Terra JW5» — 
l i : I/'.r» »!»'r«-K*»'-ii « X«. M, 
Sa-jfiv • — 15: G'.oea*!» t*£* -
V . > S*̂ 3.*ta". « li m orcieitra — 
:": Ux:ir.4 Z*K.-Vr. e !a « « chi­
u r l i — l".Ii: B-xi C<*-*-JM « »*1 
M O « — :•>..'»: Ta*rt̂ «ra - X*j's 
;-:*-Trai'' fzrrr.rAF. mcuwxiil ì — 
•>"•. Rad -*tn — r.»-*»: la. «udri-
9'.* - (Jiar:--*'» Vas •ffVwé — -"fi: 
JUdV'-Mlr. — •ÌI.4-'": A rara M*a-
IV13: « !a « i i *r<b#<-'ra - V.tszt 
f i * — z».:;-: v«.-»i'a »u:v» 
d.-".:a Iha-i f - I . ^a — J-t-tS » : S:-
•Mr-fV» - l ì v : (w-xa*». 

TOZo nOG&UBU — V>: ìihC-
r» :a s.'?»•••••-*:*.-.> — 29..'-3>: U 5 » -
•w-711 — "20: V''s4;<'*r*ir« tc'^ea-t» 
C-V.S*. C6W*T:> C. *7li f»7» — 21: 
Il CWSÌ'- .Vi Tr-r-:-. — J1.30- U 
P » A K ,IT) _ il.|0: D-a:*>aì* i. 
Ut»a-i. — 22: J-Ara « H èri*-
(*i-o.i — ?1; Fi Ti-x». 

TEUTIJWSt — :<•: r*:,ri* **>• 
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"*:- W U"*; **TAr.i»3« <F*s> 
22.V»; "TV»::** tsì»r.*r»!*» 

CONCORSI 
FERROVIARI 

COMUNICATO 
Coloro i quali b u m s presen­

tato domanda di paxtecipatior.e 
ai Concorsi banditi eoa la Gaz­
zetta Ufficiale n, 207, sano pre­
gati di presentarsi in questo 
ufficio, per urgenti comunica­
zioni, dalle 17 alle 18: 

DIVISIONE CONCOmSI 
VIA CAMPANIA, « 

della Scuola profeakxuft ter* 
rovùriav 
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